
Perinonai250...all’ora
«Enonèancorafinita...»

Ilpersonaggio

RiccardoPerandini

Duecentocinquantavolte
FilippoPerinon. Le porte
dell'Olimpodeicannonieri di
casanostra siaprono didiritto
ancheper lui.Ha tagliato il
traguardoal difuoridella
provincia scaligera,nella
mantovana Marmirolo,ma non
importa.Perinon èunodei
totemdelnostro calcio.
Ovunqueè andato ha lasciatoil
segno:la sua,èuna carriera
costellatadigoal e di
promozioniraggiunte.Ultima,
inordinecronologico, quella
raggiuntadue annifa con il
Casteldazzano,squadra incui
eratornato permantenere la
promessadiriportarla in Prima.

Attaccanted'areacinicocome
pochi,Perinon, aprescindere dalla
categoria,hasempredimostrato
d'avere il sensodel goal."Hoavuto
ottimimaestri -commenta Filippo
-anchese tuttimi hanno
trasmessoqualcosa.
Tatticamente Malamanèstato il
migliore,con luiho sempre
segnatoun saccodireti.

Umanamenteparlando invece,
ricordoil "Puma"Montagnoli, che
ho avutoaLugagnano. Miè
rimastodentro".
Ognigoalèper Gloria, lamoglie
chedaunavita lo accompagnaper
icampi dicalcio, e per isuoi due
figli,Tommaso edEleonora.
"Dovrò sempreringraziare mia
moglie- racconta- peravermi
seguitoe per avermipermessodi
coltivarela miapassione senza
impedirmimainulla. I goal li dedico
a lei e ai miei duebellissimi
bambini".
OggiFilippo gioca nelMarmirolo,
nelmantovano, dove dieciannifa
fecefurori, diventandounodegli
idolicalcistici delpaese. Inestate
ladirigenza hascommesso ancora
su dilui,nonostante siapassato un
decennio.Agiudicare dalla
partenza,parechela sceltasia
stata,comeal solito, azzeccata.
"Mihannochiestodi aiutarela
squadraa saliredicategoria -
conclude-siamoterzi, ho già
segnatotregoal etagliato questo
traguardo.Sul piattoc'èuna nuova
scommessaper me:voglio
vincerla".

FilippoPerinon

QuandoBagnoli
volevaGlerean

«Unavolta, il VeronadiBagnoli
venne a giocareinamichevole a
Trento. Ioero là,versola fine della
carriera.Alla fine della partita,
Bagnolimiviene vicinoe mi dice,

"tiricordiche tivolevo qualche
annofa?Ti ho inseguito e non
sonomai riuscitoa prenderti"».
CosìEzioGlereanha ricordatoun
episodiodeglianni ’80. «Uominie

allenatoricome Bagnoli lasciano
unsegno, nonsoloper i risultati
delcampo.Midomandosempre
perchèilcalciose lo sia lasciato
scapparecosì infretta...»
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"La gloria duraun attimo,ma
ti resta dentro per tutta la vi-
ta".DinoZoff,unmitodel cal-
cio italiano, è intervenuto l’al-
traseraal telefonoa"Palla lun-
ga e pedalare", sugli schermi
di TeleArena. "Buonaserami-
ster, grazie ancora per avermi
convocato in Nazionale" gli
hadettoPaoloVanoli.EGian-
franco Bellotto: «Dino, ti ri-
cordi imiei tregol?".Una risa-
ta e la risposta di Zoff: "Me li
ricordo sì, me li ricordo tut-
ti...".
In studio anche Nico Penzo

ed Ezio Glerean. Sul tavolo,
mille argomenti, dalla crisi
del calcio italiano, alla crisi
deigiovani,dagliesempinega-
tivi e da un calcio che, a volte,
si stentaa riconoscere.Zoff, al
telefono, è partito dal suo li-
bro, uscito di recente ("Dura
un attimo, la gloria"), ma poi
ha spaziatoa tutto campo. "La
gioia intima, è la più bella,
non finisce mai" ha detto.
"Specie quando hai la fortuna
di vivere un’avventura come
lanostra,nell’82.Noncapitaa
tutti, se ti succede,non finisce
mai".Nel libro, ci sonopagine
bellissimededicate aGaetano
Scirea. "Ecco, quando penso
alcalcio, lopensocomequello
di Gaetano. Un calcio di pas-
sione, di sentimenti, di valori
forti. Non basta essere cam-
pioni sulcampo, lodevi essere
anche fuori. Devi essere un
esempioper iragazzi,per lase-
rietà, l’equilibrio... Qualità
straordinarie, in un ragazzo
comeGaetanoecheoggi, avol-
te stentiamoa riconoscere".
Gli esempi ? "Pensiamo solo

allemanifestazionidioggido-
po un gol. Maglie che si leva-
no, gesti strani... Mah, faccio
fatica a capire e non solo per-
chèhopassato i 70anni. Io so-
no sempre stato per un calcio
vissuto serenamente, senza
polemiche,doveerasacroilri-
spetto per gli avversari, per i
compagni".Uncalciodove ira-
gazzi dovrebbero trovare mil-
le esempi positivi. "Un calcio
dove conta il talento,ma dove
sono fondamentali lo spirito
di sacrificio, lapassioneper la
maglia". Zoff ha indicato una
stradaanchealla famiglia: "Ai
genitoridirei,stateviciniaira-
gazzi,ma senza creare troppe
attese, troppe pressioni. La-
sciate che si divertano, il sen-
so dello sport è questo.Non si
deve diventare a tutti i costi
campioni, lo sport deve aiuta-
re a diventare persone serie,
cheè la cosapiù importante".
Una piccola lezione di calcio

e di vita, che poi è servita co-
me spuntoalladiscussione: "I
ragazzinon sidivertonopiù, il
problema è questo", ha osser-
vatoGlerean, a suavoltaauto-
re di un libro dedicato al cal-
cio dei giovani. "Negli anni s’è
perso il gusto del divertimen-
to,quellocheainostri tempi ti
dava l’oratorio, la strada".
E Bellotto: «Una volta, non

vedevi l’ora di finire la scuola
per correre al campo. Oggi
nonèpiùcosì.Epoi,gliallena-
tori: se oggi un ragazzo prova
a dribblare, lo sgridano subi-
to. E’ il calcio del collettivo,
d’accordo,ma seunohaquali-
tà, gliele devi lasciar esprime-
re".

Vanoli, oggi allenatore del-
l’Under 18 azzurra, è partito
da lontano: "Se la scuola non
ti dà unamano, se non capia-
mo che la base è quella, non
usciremomai dalla crisi.Oggi
l’educazione fisica è conside-
rata un lusso, quasi un male
necessario,mentremegli altri
paesi occupa un ruolo fonda-
mentale.E smettiamola di di-
re che gli stranieri non lascia-
nospazioairagazzi, cosìcreia-
mo solo degli alibi. Se uno è
bravo, gioca".
"Però - ha obiettatoPenzo - è

anche vero che una volta arri-
vavano stranieri di valore,
grandicampioni.PensoaiFal-

cao, ai Platini, deimiei tempi.
Pochi,ma fuoriclasse,daiqua-
liavevimoltoda imparare.Og-
gi ce ne sono tanti, ma siamo
sicuri che siano più forti dei
nostri ragazzi? In realtà, da
noi il risultatoèpurtroppo l’u-
nicacosache conta.Le società
pretendono tutto e subito.Al-
trimenti, salta l’allenatore..."
Salta fuori ilnomediZampa-

rini. Glerean sorride: "Mio fi-
gliomiprende sempre ingiro,
quando Zamparini esonera
qualche collega. Mi dice, "pa-
pà, sei il primo allenatore eso-
nerato da Zamparini al Paler-
mo. Nessuno ti toglierà mai
questo record"...•

«Hogiocatoacalcio per
quarant'anni,dicui undicidifila,
senzariposarmi mai,nemmeno
peruna domenica,nemmeno
conla febbreecon gli acciacchi.
Qualchevolta hoperso,più
spessoho vinto, ma questo non
è così importante.Mi hanno
chiamatomito, monumento,
leggenda.Posso direcheaveva
ragionenonna Adelaide,
friulanadura comeil mogano
madolcissima. Tuttocominciò
proprioconlei, a pensarcibene.
Unpomeriggiosi misea
giocarecon me:tirava leprugne
inariaeiodovevo prenderleal
volo. Eraun giocoper modo di
dire:nellecase deicontadini, il
cibonon sispreca,mai.Quindi,
sevolevo continuare agiocare
conlei, dovevo prenderletutte.
Iniziòcosì.E arrivò tuttoil
resto. Il pallonevero, l'Udinese,
ilMantova, il Napoli, la
Juventus. Imomenti belliei
momentibrutti. Ma,
soprattutto,sono arrivatigli
uominiveri,quelli dritti e
silenziosicome miopadre.
GaetanoedEnzo, Scirea e
Bearzot,amici, fratelli,esempi.
Èaquegli uomini e
all'intelligenzadeilorosilenzi
chepensoancoraoggi,
settant'anniecentomestieri
dopo.E midico chesì,aveva
ragionemia nonna, lagloria
duraun attimo solo.Macerti
attimi,se li saicoltivare,
possonodurare unavita
intera.»

Saràuna lotta che coinvolgerà
tantissime squadre. Probabil-
mentepienadicolpidiscenae
dagustarefinoalla fine.Piovo-
no le sorprese nella seconda
giornata del campionato di
calcio a 5Msp, a partire dalla
massima serie: nel primo
gruppo di A1 non c’è nemme-
no una formazione a punteg-
gio pieno. Si è fermato sul pa-
reggio il Noi Team Banca Di
Verona che ha impattato 5-5
con El Borgo Bussolengo, sor-
ride invece l’Ass. Investnel4-3
all’Agriturismo Cà Del Pea.
Esordiosfortunatodopoil tur-

no di riposo per il Ristorante
Meridiana Sandrà, sconfitto
6-2 dalla Clexidra.com, perde
ancora la Sampierdarenese
che ha ceduto 4-3 alle Piere
Confin. Nel girone B dopo la
prima sorprendente sconfitta
i campioni in carica della Tri-
nacriahanno rispostopiegan-

do i Butei per 6-3. Il Corvinul
Hunedoara resta davanti do-
po il 5-3 alla Pizzeria Parolin
Alpo, visto che l’Olimpica si è
fermataal2-2congliArditi.In-
fineèripartitaconilpiedegiu-
sto l’Euroelectra Fantoni bat-
tendo 7-3 i Baloos, lasciandoli
cosìall’ultimopostoincompa-

gnia della Parolin e dei Butei.
InA2nelgruppoAgrandepar-
tenzae secondavittoria indue
partiteper laPizzeriaMameli,
ma vincono e festeggiano an-
che I Quinti, le Riserve e la
Elio Porte Blindate VR91. Nel
B a sorpresa è l’Ospedaletto a
guardare tutti dall’alto, apun-
teggio pieno assieme il Caffè
Perla. Si sono subito ripresi I
Polemicimentre loSplashBar
esordisce in campionato pa-
reggiandoconilRealSchizzet-
ta.NelC successoper la Pizze-
ria Al Taglio il Girasole, ma a
guardare tutti dall’alto ci sono
i Bomboneros, vincono anche
AlmaròVillafranca e SCBusa.
NelgironeD trepuntieprima-
to per leAquile diBalconi, tra
le inseguitricieccoilBorgoRo-
ma (di riposo) e i vincenti Ea-
gles e LAC Computer, pareg-
gio invece tra RedDevils e So-
naNazione.InB laprimapagi-
naspettaallecapolistedeivari
gironi: Goderecci e Proforma
nel gruppo A, Ri.Av.El. nel B,
BureDoc nel C eNovaglie nel
gironeD.•L.M.

VistiinTvUnmito
Ilcalcio eisuoivalori nelle paroledi SuperDino
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Zoffindica la strada
«Èquelladi Scirea»

DinoZoff,72anni, unmonumento delcalcio italiano

«Ilcalcio èpassione, sentimenti,
spiritodi sacrificio.Eaigenitori
dico, “non spingete troppo ivostri
ragazzi, lasciate chesi divertano”» AUTORE:Dino Zoff
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Laformazione della PizzeriaMameli

In A2 grande partenza per
la Pizzeria Mameli. Bene
anche l’Ospedaletto,
primo col Caffè Perla
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